
LE TERRE RIMOSSE DALL'AREA EX FARMOPLANT
DOVREBBERO FINIRE ALLA DISCARICA
NELL'EX CAVA FORNACE A MONTIGNOSO

Bisognava chiudere iL
recinto prima e oggi,
forse , non ci troveremmo
in questa situazione

IL 4 SETTEM BRE EDISON DOVREBBE DIRE
L'ESITO DELLE ANALISI FATTE
SUL TERRENO OGGETTO DEGLI SCAVI

Ex Fan'noplant, sos del Comune
ircPolti»_

commissione a iente si riunisce e cerca di capire cosa succede
di FRANCESCO SCOLARO

«BISOGNAVA chiudere il recin-
to prima che i `buoi' fossero già
scappati e oggi, forse, non ci ritro-
veremmo in questa situazione».
Non ha usato mezzi termini Nico-
la Cavazzuti, consigliere di Rifon-
dazione comunista e presidente
della commissione ambiente del
Comune, dove ieri si è parlato di
quanto sta accadendo nella zona
industriale apuana: a quasi 30 an-
ni di distanza dall'esplosione della
Farmoplant terreni e falda sono
ancora inquinati e non si ha alcu-
na garanzia sugli interventi effet-
tuati. Ogni anno che passa, inol-
tre, diventa sempre più difficile
trovare chi ha avvelenato il nostro
territorio e inchiodarlo alle pro-
prie responsabilità: «Sappiamo tut-
ti che cosa era stato nascosto sotto
quelle platee di cemento nella zo-
na industriale - ha proseguito Ca-
vazzuti -. Forse qualcuno, all'epo-
ca, preferì credere alla Montedi-
son e non ai cittadini. Invece si do-
veva stringere il cerchio attorno al-
la società e costringerla a completa-
re le bonifiche». E il problema è
proprio quello: non si sa con cer-
tezza che cosa ci sia là sotto, se le
fonti dell'inquinamento siano an-
cora presenti e se le platee di ce-
mento, che dovevano essere il `sar-
cofago' dei rifiuti tossici, abbiano
funzionato. E i lavori nella zona ex
Farmoplant hanno nuovamente
sollevato paure e brutti ricordi.
Tutto è partito dalle proteste dei
cittadini di Alteta i quali, sin
dall'8 di agosto, avevano lamenta-
to un forte odore di `rogor' (pestici-
da che veniva prodotto alla Farmo-
plant di Massa, la cui linea di pro-
duzione esplose nel 1988) che sem-
brava provenire dai lavori di esca-
vazione nell'area dove un tempo
sorgeva lo stabilimento chimico.
Allentati dalle segnalazioni, gli uf-
fici tecnici del Comune e gli agen-
ti della polizia municipale hanno

cercato di capire quale fosse la pro-
venienza del cattivo odore e se i la-
vori fossero autorizzati. Tutto in
regola: come anticipato ieri da La
Nazione, si tratta della prima fase
della Messa in sicurezza di emer-
genza richiesta dalla Edison Spa
per una porzione dell'area ex Far-
moplant e autorizzata il 20 luglio

Tutto è partito dalla
protesta degli abitanti
di Alteta per gli odori

dal Ministero dell'ambiente.

«E' STATA realizzata una fossa
di 5 metri per 7 - ha precisato du-
rante la commissione ambiente il
geologo del Comune, Simone Fial-
dini - di fianco a una platea cemen-
tata. Nell'area dello scavo l'odore
era molto forte, forse lo stesso sen-
tito dai cittadini, trasportato dal
vento durante le operazioni di sca-
vo. Nella fossa, e nelle terre rimos-

se, era presente pure un materiale
grigiastro, una sorta di argilla limo-
sa mista a vegetali». Difficile dire
cosa fosse con precisione. Resterà
tutto avvolto nel mistero almeno
fino alo settembre quando la Edi-
son Spa dovrebbe comunicare al
Comune l'esito delle analisi di ca-
ratterizzazione dello scavo: dalle
stesse si potrà capire se l'area sia
ancora contaminata e se si debba
procedere a un'ulteriore bonifica.
Le analisi saranno fatte in contrad-
dittorio anche da Arpat. Le terre
rimosse, inoltre, una volta caratte-
rizzate, dovrebbero finire alla di-
scarica ex Cava Fornace di Monti-
gnoso (a patto che rientrino nei co-
dici di conferimento autorizzati).
Ma nessuno può dormire sonni se-
reni ad Alteta. «Là sotto c'è del
marcio pesante - ha ribadito il con-
sigliere Giancarlo Casotti -. Lì so-
no stati interrati i veleni e noi citta-
dini lo sappiamo. Vogliamo avere
le analisi delle caratterizzazioni, lo
stato delle platee di cemento e vo-
gliamo fare un sopralluogo nel can-
tiere per vedere che cosa sta succe-
dendo».

CONSIGLIERE Giancarlo Casotti (socialista) e N icola Cavazzuti (Rc)
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